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Riunione della presidenza Figc e poi conferenza stampa di Sordillo (che difende Viola) 

Calcio e debiti: in dieci sotto accusa 
Sei società messe in mora 
Per altre contributi sospesi 
ROMA — La «grande alleanza» tra la 
Federcalclo e la Lega calcio è ricompo
sta. I rispettivi presidenti, cioè Sordillo 
e Matarrese, hanno capito che se vo
gliono che 11 loro •pianto» dia qualche 
frutto, devono presentarsi uniti al tavo
lo della trattativa col governo. La ri
chiesta d'«aluto», per sanare una situa
zione divenuta drammatica, sarà di 160 
miliardi. L'Incontro dovrebbe svolgersi 
prima della fine del mese. E i massimi 
dirigenti del calcio cercano di arrivarvi 
— dopo anni di gestioni «allegre» — con 
le carte 11 più In regola possibile. Ecco 
forse la ragione più vera delle decisioni 
comunicate Ieri, al termine della riu
nione di Presidenza (presenti Sordillo, 
Matarrese, Cestanl e Rlcchleri, gli ulti
mi due per la Lega di «C» e per quella 
Dilettanti): sei società sono state messe 
In mora; altre tre si vedranno bloccati 1 
contributi federali; una, ancora, verrà 
denunciata per illecito amministrativo. 
Quali sono le dieci società? Il presiden
te della Flgc, Sordillo, non lo ha specifi
cato, adducendo a giustificazione che 
•le società in questione devono sapere 
di questi provvedimenti direttamente 
dalla Federazione e non attraverso 1 
giornali». 

Matarrese ha comunque escluso che 
si tratti delle 10 società messe In mora 
nell'ottobre scorso. Pare, perciò, di ca
pire che le 10 società siano tutte di serie 
C, anche se non escluderemmo a priori 
che vi figurino una o due di serie A e B. 

Ma ora chiariamo che cosa significa 
la «messa In mora».* le società che rice
veranno la raccomandata della Figc, 
avranno 15 giorni di tempo per far si 
che 1 loro dirigenti si rechino In banca 
sostituendo con una fldejusslone perso
nale 1 debiti accesi per conto della loro 
società senza aver avuto l'autorizzazio
ne della presidenza federale. Se non 
verrà sistemata la situazione, la Figc 
bloccherà l'erogazione del contributi 
Totocalcio e Rai alle società morose. Se 
poi non vi sarà neppure allora regola
rizzazione del bilanci, la Figc chiederà 
al Tribunale la messa In liquidazione 
delle società stesse. È quanto potrebbe 
accadere per le tre società alle quali so
no stati già bloccati 1 contributi. Quan
to alla società (pare sia del Meridione) 
che sarà denunciata, «nel prossimi gior
ni», all'autorità giudiziaria, Sordillo ha 
dichiarato che la misura si è resa neces
saria In quanto «un suo dirigente ha 
consegnato 500 milioni ad una persona 
che poi è sparita». 

È venuta al pettine anche la ormai 
nota «vicenda-Viola», al riguardo della 
quale Sordillo ha detto testualmente: 

•Noi avevamo e abbiamo tutto l'Interes
se a dimostrare che la Roma, come so
cietà, è al di fuori delle azioni che sono 
rivolte contro l'organizzazione calcisti
ca». Quindi ha proseguito: «Io personal
mente, ma la stessa Federcalclo, devo 
difendere direttamente e Indirettamen
te la Roma, per cui se altri, per passione 
sportiva, sono portati a violare la legge 
sportiva, è un discorso diverso che com
pete alla organizzazione sportiva (In 
questo caso alla Corte federale che si 
riunirà 11 prossimo 24 gennaio, ndr), 
non alla presidenza federale. Io avvertii 
telefonicamente l'Uefa del fatto. Dissi 
anche che ero pronto a dimostrare co
me e quanto la Roma ha avuto un com
portamento solare come società, come 
la partita giocata fu eccellente e fu vin
ta In maniera esattamente corretta e 
molto onesta» (l'Uefa ha, in questi gior
ni, archiviato 11 «caso»). Forse avendo 
compreso di essere intervenuto in ma
niera troppo estemporanea a favore 
della Roma, Sordillo alla fine ha cerca
to di recuperare: «Forse questo mio di
scorso è antipatico perché è di anticipa
zione o sembra di esortazione alla Cor
te, ma spero che la Corte federale faccia 
serena e completa giustizia». Non cre
diamo serva un ulteriore commento, la 
«tirata» parla da sé. 

Sordillo Matarrese 

Giuliano Antognoli 

L'esposto-Jurlano 
nel dimenticatoio 

ROMA — La presidenza del
la Federcalclo ha dato una 
risposta anche alla lettera 
inviata dal presidente della 
Lega, on. Antonio Matarre
se, a proposito dell'«esposto» 
con il quale il presidente del 
Lecce, Franco Jurlano, met
teva sotto accusa la «dubbia 
gestione amministrativa del
la Lega stessa». Ampi 'stralci 
della denuncia di Jurlano 
erano stati pubblicati da un 
quotidiano romano del mat

tino. E da essi emergevano 
realmente delle «stranezze» 
nel bilancio. Per esemplo 
una spesa di 6 miliardi e 
mezzo veniva giustificata 
con la voce «fondi diversi». O 
ancora vi erano In bilancio 
•Partite di giro vario di L. 
1.780.652.756». Jurlano de
nunciava dunque la «generi
cità e l'approssimazione del 
dati forniti», sollecitando 
perciò una «indagine rigoro
sa e approfondita». Ma al di 

là delle cifre contestate, 
l'«esposto* era un siluro lan
ciato contro Matarrese, reo 
di aver messo in discussione 
la conduzione federale del 
presidente della Flgc, Fede
rico Sordillo (del quale Jur
lano è un alleato di ferro). 

Ebbene, ieri, Sordillo ha 
definitivamente «scaricato» 
il suo grande elettore Jurla
no (che è anche consigliere 
federale). In un documento 
si ricorda, Infatti, che la «pre
sidenza federale ritenne 
(l'«esposto> venne prsentato 
nell'ottobre del 1085, ndr), 
opportuno affidare l'Indagi
ne a tre esperti (avv. Prospe-
rettl e Angelettl del Coni, e 
dott aerini della Flgc, ndr). 
Gli esperti non rilevarono al
cuna Irregolarità nella ge
stione della Lega». Fu in se
guito a questo responso che 
la Federcalclo archiviò 11 
«caso-Jurlano» — se cosi vo
gliamo definirlo. Infine «la 
presidenza federale ribadi
sce di essere a disposizione 
degli organi tutori per ogni 
chiarimento che venisse ri
chiesto e riafferma la decisa 
volontà di difendere la tra
sparenza della vita ammini
strativa e sportiva della Fe
derazione In ogni sede». Ora 
non resta che aspettare la 
•reazione» del presidente del 
Lecce, Franco Jurlano, il 
quale, essendo pure consi
gliere federale, contrattac
cherà probabilmente proprio 
In Consiglio. Quando? Diffi
cile dirlo, visto che Sordillo 
ha fatto sapere che 11 prossi
mo appuntamento sarà per 
la sola Presidenza federale (a 
Milano, il 25 gennaio). 

g. a. 

Ferretti ha rotto con la Lazio e ora non gioca più 

Il posto o lo sport? 
In piscina è nato un caso 
Il giovane pallanuotista della nazionale: «Ho preferito un lavoro 
sicuro a Genova» - Ma qualche società gli ha offerto molto... 

Massimiliano Ferretti, 19 
anni, romano di uno del 
quartieri più popolari della 
capitale, Tor Plgnattara, at
taccante ormai affermatosi 
tra le nuove leve della palla
nuoto, è diventato un caso. 
Ha rotto con 11 suo club, la 
Lazio, ed è fermo dall'inizio 
del campionato. Neanche 
Fritz Dennerlein l'ha potuto 
convocare per gli allena
menti della nazionale poiché 
il regolamento glielo vieta, 
trattandosi di un atleta so
speso dalla società, e rischia 
di andare al Mondiali d'ago
sto In Spagna senza una 
punta preziosa e prolifica, 
come dimostrò di essere Fer
retti agli Europei di Sofia, 
per il «sette» azzurro. 

Il braccio di ferro tra Fer
retti e la Lazio ebbe inizio al
la fine della scorsa stagione 
agonistica, dopo le Univer
siadi. Racconta 11 giocatore: 
•Chiesi alla società di adope
rarsi per trovarmi un posto 
di lavoro. L'anno scorso ho 
terminato gli studi diplo
mandomi in un Istituto tec
nico-industriale. Ho voluto 
cautelarmi. Con la pallanuo
to uno rischia di vivere per 
sempre sulle spalle della fa
miglia. E cosi ho pensato: 
quando smetto di giocare, 
che cosa faccio? Ho chiesto 
anche del ritocchi del rim
borsi-spesa. La Lazio ha det
to di no alle mie richieste. Su 
qualche giornale è apparsa 
la notizia che avevo chiesto 
un Ingaggio favoloso, addi
rittura 100 milioni, ma è fal
so. Da Genova mi è arrivata 
una proposta allettante di 
lavoro e non me la sono la
sciata sfuggire». 

Ferretti lavora infatti nel
la società «Comepl», mecca
nica edile, ma 11 fatto di es
sersi trasferito nella regione 
dove la pallanuoto è lo sport 
più diffuso ha alimentato le 
voci che 11 rifiuto di Ferretti 
a giocare con la calottina 
blancoceleste sia stato «pilo
tato. da qualche club ligure 
(s*è fatto con insistenza ilno-
me dell'Arenzano). 

Non è difficile Immagina
re che 1 club più ricchi (s'è 
parlato anche della Sisley 
Pescara, del Volturno e della 
Canottieri Napoli), hanno al
lettato Il giovane. Un fatto 
che sta diventando una con
suetudine In questo sport 
ancora sostanzialmente di
lettantesco dove le società 
con quattrini e sponsor sono 
tuttavia poche. Non è un ca
so che prima che Iniziasse U 
campionato altri nomi fa
mosi delle piscine come Fio
rillo e Campagna sono stati 
ad un passo dalla rottura 
con 1 loro club per emigrare 
verso altri lidi (li primo gioca 
addirittura con I campioni 
dltalla del Posillipo, cioè la 
nuova aristocrazia della pal
lanuoto nostrana). Steardo, 
altro nome Illustre, solo 

Sualche giorno fa s'è accor
ato con il Mameli. Ferretti 

Grò sostiene che è stata sol-
rito la preoccupazione per 

11 lavoro («tra la pallanuoto e 
un futuro sicuro non credo 

Una partita da scudetto 
tra Pescara e Posillipo 

Uno scontro che profuma di scudetto quello di questo po
meriggio tra Sisley Pescara e Marines Posillipo (In registrata 
domani su Raltre dalle 16,20). Le due squadre conducono la 
classifica di Al. Questo comunque il calendario completo 
della 6* giornata di anadata: Can. Napoli-Workers Bogliasco; 
Arco Camogll-Molinari Civitavecchia; Gasenergla Savona-
Ortlgia; Lazio-Recco; Job Nervi-Rari 1904; Sisley Pescara-
Marines Posillipo. In classifica: Sisley e Marines 10; Gasener
gla, Arco e Ortigia 7; Mollnari e Recco 4; Workers e Canottieri 
3; Rari 1904 e Job 2, Lazio 1. 
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Ferrarti,, in primo piano, con la calottina deea Lazio 
«?:»•*!& 

Parla Massimo Costantini, nazionale italiano di tennis tavolo 

«Sono campione di ping pong, 
un gioco che è come una magia» 
L'ipnotico rapporto con la pallina e con un avversario distante due metri o poco 
più - Quattro ore di allenamento - La «scuola di Senigallia» - Nixon e i cinesi 
ROMA — Per un giorno la 
capitale ha ospitato l'elite 
del tennistavolo. Con le 
Olimpiadi di Seul all'oriz
zonte l'appuntamento roma
no del Meeting Europa-Asia 
vinto dal Vecchio Continen
te, ha polarizzato l'attenzio
ne su questo sport che non 
riesce a scrollarsi di dosso un 
alone di marginalità e di pe
riferia. Con Massimo Co
stantini, numero uno in Ita
lia, 251 presenze in Naziona
le, di sicuro il miglior pro
dotto uscito dal vivaio azzur
ro, tentiamo di esplorare la 
filosofia e I «misteri» di que
sto gioco. Troppo spesso ci si 
è fermati al colore o al puro 
esotismo, puntando sulle at
mosfere orientali che una 
racchetta e due occhi a man
dorla ci ispiravano. Ci ha 
pensato anche Nixon con la 
sua diplomazia del ping-
pong a complicare le cose. 
Cosi nel grosso pubblico 
questo disciplina ha goduto 
la popolarità effimera di un 
Istante e poi è tornata nel di
menticatoio. 

Eccolo Massimo Costanti
ni, borsona con gli arnesi del 
mestiere, Immancabili scar
pe da tennis e tuta sponso
rizzata. 

— Fuori dai denti è un vero 
sport o qualcosa che asso
miglia ad un hobby, ad un 
passatempo? 
•Inizia come passatempo 

per diventare ben presto una 
ferrea disciplina sportiva. La 
preparazione di base è di ri
gore; non scende mal sotto le 
3-4 ore di allenamento. Addi
rittura nel raduni con la Na
zionale le sedute sono anco
ra più Intense». 

— In Italia il tennistavolo 
spiccherà mai il volo? 
«Ci sono grandi potenziali

tà, manca la spinta decisiva 
legata secondo me al bino
mio pubblicità-sponsor*. 

— Leggo su un manuale 
del tuo vecchio allenatore 
Lettinelli «l'allievo deve 
avere predisposizione per 
la musica». Che cosa vuol 
dire? E per caso una invo
cazione? 
•Nel ritmo dello scambio 

Ce una forma dì musicalità. 
Io per esemplo amo la musi
ca. Sono stato Iscritto al 
Dams di Bologna con indi
rizzo musicale». 

—Quale rapporto si stabili-

Costantini impegnato al meeting Europa-Asia a Roma 

tennistavolo? 
•Io punto sulla poliedrici

tà. Mi place dialogare al 
massimo, al contrario del ci
nesi che tentano di chiudere 
subito il punto». 

— Ansia e concentrazione, 
due momenti autentici del
la tensione nervosa del ten
nistavolo, legati all'intensi
tà, alla velocita e allo stress. 
•L'ansia e la tensione Ini

ziali si ricompongono nella 
concentrazione e nella luci
dità durante 11 match». 

—Un set, tutto in 5 minuti. 
Il riscontro emotivo è tre
mendo. 
•Il contatto diretto e 11 dia

logo formano una miscela 
esplosiva e l'emotività rag
giunge livelli altissimi». 

—^Weni da Senigallia, la 
Mecca del tennistavolo ne
gli Anni 70. Ora è tutto 
sbiadito, quasi archeologia. 
•La mia città, sotto 11 profi

lo tecnico, per quello che mi 
ha dato e della vita di tutu 1 
giorni è una realtàper me vi
va. Non ci sono solo 1 vecchi 
tempi, 1 ricordi. Certo negli 
anni 70-72, quando ho mosso 

quando lanci la pallina, 
la fai volare o la schiacci? 
•Con la pallina non si ha 

un legame, si usa, è un acces
sorio. Più complesso il ruolo 
psicologico giocato dalla 
racchetta. In certi momenti 
la si ama, la si coccola come 
prolungamento delia pro
pria mano. In altre occasioni 
si odia visceralmente, la si 
vorrebbe disintegrare, sbat
tere per terra». 

— L'avversario è a due pas
si, ti guarda sempre Asso 
negli occhi». 
•La vicinanza senza con

tatto fisico è una caratteri
stica di questo sport. CI si 
esalta, o sì può anche sugge
stionare 11 rivale. SI vede se 
chi ti sta di fronte ha paura, 
se trema, o se si esalta». 

— Il set come un normale 
disloco tra due persone? 
•Ogni volta che si colpisce 

la palla si landa un messag
gio. E una continua botta e 
risposta, suffragata da una 
precisa impostazione tecnica 
e mentale». 

— Creatività, astuzia e for
za, sta tutto qui il gioco del 

che ci sia possibilità di scel
ta») a portarlo alla rottura 
con la Lazio che dall'Inizio 
del campionato continua a 
convocarlo e a sospenderlo 
In un paradossale girotondo. 
La Federazione continua a 
stare alia finestra; ha nomi
nato però una commissione 
per esaminare 11 problema 
del tesseramento. 

«n giocatore — controbat
te li professor Massimo Mo-
roll, consigliere federale e di
rigente laziale — è stato sot
toposto ad un bombarda
mento. OH hanno offerto an
che 150 milioni. Lui vuole 
autogestirsi il cartellino ma 
lo svincolo non è contempla
to nel regolamenti, se non l 
casi eccezionali. E poi, se le 
società lasciassero andare 1 

propri atleti sarebbe la fine 
del vivai. Chi continuerebbe 
più a sopportare pesanti co
sti per far crescere un ragaz
zo che andrebbe al primo 
club che gli offre del quattri
ni?». 

E questo 11 nocciolo della 
questione. Introdurre un re
gime di svincolo come nel 
caldo anche se non si tratta 
di società professionistiche o 
continuare con l'attuale for
mula che lega un giovane fin 
dai 16 anni? Ma non è il solo. 
Il caso ripropone II problema 
del giovani e del loro futuro 
dopo la parentesi agonistica. 
Intanto, un protagonista del 
campionato è scomparso 
dalla scena. E non si vece co
me possa ritornarvi. 

Gianni CtratMOlo 

Brevi 

1 primi passi c'era un bel cli
ma, improntato al più sano 
spirito dilettantistico. Poi 1 
primi successi, la convinzio
ne di poter emergere. Credo 
che tutto questo sia nato in 
quella fredda e umida sala 
parrocchiale di San Marti
no». 

— Come hai iniziato, con 

2uali traguardi? 
Nessun obiettivo agoni

stico. La svolta è avvenuta 
dapprima nel *78 con 11 mio 
primo allenatore cinese e poi 
nell'80 agli europei- Da lì ho 
cominciato a considerarmi 
un vero giocatore». 

— Oggi vivi con il ping-
pong? 
•Si, vivo con 11 ping-pong, 

per me è un lavoro*. 
— E si vive bene? 
«Diclamo di si, anche se gli 

Ingaggi tedeschi di 80-90 mi
lioni restano per noi lontani 
miraggi». 

— I l senti sminuito se 
qualcuno accosta il ping-
pong a discipline dopouvo* 
rativistiche? 
•No, ma chi lo dice è disin

formato*. 
— La provincia domina: 
Prato, Cecina, Follonica, 
Sorrento— 
«E una costante, nelle cit

tadine tutto sommato è più 
facile trovare spazi per alle
narsi, e poi si e dimostrata 
utile l'esperienza del piccoli 
gruppi. In passato tra le 
granai città solo Firenze ha 
raggiunto livelli di eccellen-
za-All'estero è diverso, basta 
ricordare Dusserdolf o Berli
no*. 

— Hai rifiutato 5 anni fa 
ingaggi d'oro in Germania, 
ripeteresti oggi il -bel ge
sto»? 
•Oggi andrei senza esita

zione, mi sento maturato, 
pronto ad affrontare un nuo
vo ambiente». 

— Ha dato più spinta al 
tuo sport la diplomazia del
la racchetta inventata da 
Kissinger durante l'aper
tura verso i cinesi o l'inclu
sione nei prossimi Giochi 
Olimpici? 
«Senza dubbio le Olimpia

di rappresentano un grande 
trampolino di lancio. Sem-
mal si è atteso sin troppo, ma 
c'erano ragioni geopolitiche, 
la Cina doveva rientrare nel 
movimento olimpico». 

Marco Mezzanti 

Totocalcio 

Mm*B£UA-WPOtmOM m TV — Partita di 
A2 oggi in Tv per 1 basket, É Anrabefa Pavia-
Ippodromi Rieti, su Rartre sta oro 18.05. 
NAPOLI — Rinnovato I consigio d*anwninistra-
•jorw del Kapok, Peritino confermato ata presi
denza. Sei constojfieri non sono stati rieletti. 
MtLAN — È sfittato a oggi l'incontro tra i legati 
del gruppo Berlusconi e que« del presidente del 
Mlan Farina. Per 1 ricorso di Farina contro 9 
sequestro conservativo e oàjdoiaho del pacchet
to azionano, ottenuto da Gianni Nardi, 1 tribuna-
Io di Milano ha convocato la parti por giovaci 
prossimo. 
M OSPEDALE — • difensore del Bari Salvatore 
Guastala. 23 anni, è stato ricoverato in osservt-

Hone nel Cto di Bari per aver riportato nel corso 
deTalenamento cS ieri una contusione con leva 
trauma cranico scontrandosi con i compagno di 
squadra Maurizio GrideS. 
MORTO MANGILI — È morto sCospedfJe d 
Ud»no 9 marchese Fabio Manga, tecnico federa-
le del completo di quitszione. 
EDBERG BATTE MCENROE — lo svedese 
Stefan Edberg ha battuto nel torneo d esibizione 
d Atlanta John McEnroe. 
PROBLEMA ISRAELE — L'Uefa sta cercando 
di trovare una soluzione et problema di affitelo-
ne delle forte* nione israefiane nel contesto deflo 
competizioni europea • ritortola». Israele è dea-
silicato come membro it>cSpendente della Fife 
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A Cervinia azzurri quarti nel bob 

A un'austriaca 
una liberà troppo 
pericolosa (in 2 
giorni 3 cadute) 

Ariane Ehrat, biondina sviz
zera nata 25 anni fa a Sciaffusa, 
è uscita velocissima dal bosco 
preparandosi ad affrontare le 
curve che disegnano la parte 
bassa della discesa di Bad Ga-
Stein. Austria. Le aspre solleci
tazioni del tracciato l'hanno 
scollata dalla pista e lo sci sini
stro si è sollevato. La sciatrice 
ha tentato di rimettersi in posi
zione, ma non ha visto l'ultima 
porta direzionale contro la qua
le è andata a sbattere. E ruzzo
lata nella neve picchiando, per 
fortuna, il fianco e non la schie
na. L'hanno raccolta con il 
braccio destro fratturato in due 
punti e con sospette lesioni ai 
legamenti del ginocchio. 

La cronaca della discesa di 
Bad Gastein, vinta dalla giova
ne austriaca Katrin Gutensohn 
davanti alle canadesi Liisa Sa-
virarvi e Laurie Graham, Borni-
{ha ad un bollettino medico. 

nfatti durante le prove crono
metrate la migliore delle fran
cesi Claudine Emonet si è frat
turata una tibia e la canadese 
campionessa olimpio» di sla
lom gigante Debbie Armstrong 
ha subito uno strappo ai lega
menti di una caviglia. 

Il tracciato prima della gara 
era molto impegnativo perché 
di neve non ce n'era troppa. E 
mutato completamente nella 
notte perché ne son caduti 20 
centimetri. La novità ha favori
to le scivolatrici e punito le 
svizzere favoritissime. La mi
gliore delle elvetiche, Maria 
walliser, ha mancato il podio 
per un centesimo di secondo. 
Le altre si sono confuse nelle 
zone basse della classifica. 

Katrin Gutensohn, vent'an-
ni il 22 marzo, ha vìnto la se
conda discesa della sua giovane 
carriera staccando di 33 cente
simi Liisa Savijarvi, una cana
dese di origine finnica. Liisa, 
pettorale numero 21, ha fatto 
tremare Katrin perché al rile
vamento intermedio era in van
taggio di 28 centesimi. 

Ricorderemo la discesa libe
ra di Bad Gastein, la più lunga 
del circuito delle donne — tre 
chilometri e 30 metri — come 
un bollettino medico e come la 
Bernina delle svizzere. 

Tempo d'inverno, tempo di 
neve e dì ghiaccio. A Cervinia sì 
è conclusa la quarta delle sei 

Breve di Coppa del Mondo di 
ob con una cocente delusione 

per Alex Wolf e Stefano Ticci, 
§li azzurri di Italia 1 che dopo 

uè discese erano secondi a soli 
12 centesimi da Urss 2. Alex e 
Stefano nella terza manche so
no slittati al quarto posto e nel
la quarta non sono riusciti a 
migliorare. L'equipaggio sovie
tico si è rivelato inattaccabile e 
cosi Svizzera 2 e Stati Uniti 1.1 
due azzurri hanno subito un di
stacco di 79 centesimi, che a ve
locità che superano i 120 chilo
metri orari è uno spazio notevo
le. 

E comunque fl piazzamento 
dei due italiani va visto come 
una bella cosa perché a Cervi
nia c'era tutto il piccolo mondo 
del bob, eccettuati alcuni elve
tici e alcuni tedeschi dell'Est 
impegnati nei Campionati na
zionali (i primi) e in tett interni 
(i secondi). Quello del bob non 
è un mondo vasta Lo frequen
tano in pochi e tuttavia trovano 
il modo di non andare d'accor
do nemmeno nella stesura dei 
calendari, che cozzano tra loro 
creando stupide concomitanze. 

Gran Bretagna 1 non ha fat
to meglio del 7* posto. Ma il si
luro della Raf, assai ben guida
to, ha ottenuto nella quarta di
scesa il miglior tempo assoluto. 
Da notare che fl frenatore di 
Venceslav Chavlev è nienteme
no che Aleksandr Puchkov, 
medaglia di bronzo sui 110 
ostacoli ai Giochi dì Mosca-80. 

Remo Musumeci 
A BAD GASTEIN — 1. Katrin 
Gutensohn (AutL 2. Liisa Sa
vijarvi (Can) a 33/100.3. Lau
rie Graham (Can) a 90/100,4. 
Maria Walliser (Svi) a 91/100, 
5. Siegliende Winkler (Aut) a 
94/100, 13. Kart* Delago a 
1"88, 22. Silvana Erlacher a 
2"51, 31. Irene Deflorian a 
5"63,45. Nadia Bonfini a T-fio, 
49. Fulvia Stevenin a 8"77. 
A CERVINIA—1. Urss 2 (Cha-
vlev-Puchkov), 2. Svizzera 2 
(Fasser-Meier) a 29/100, X Usa 
1 (Roy-Herberich) a 40/100.4L 
Italia 1 (Uoil-TVxi) a 79/1M. 

Totip 
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«Carnei 1>ophy» 
A Milano 

le selezioni 
MILANO — Mi
lano sarà per la 
prima volta sede 
delle selezioni 
nazionali per la 

scelta degli equipaggi che par
teciperanno al «Carnet Tro» 
phy» 1986, in programma nel
la prossima primavera sulle 
strade dell'Australia. Le do
mande di partecipazione 
giunte agli organizzatori da 
ogni parte del mondo sono 
47mila. I candidati italiani sa
ranno esaminati sul tracciato 
ricavato nel parco esposizioni 
di Novegro, nell'hinterland 
milanese, dove la giuria valu
terà le capacità del concorren
ti che si esibiranno su vetture 
Land Rover, tutte uguali. Il 
pubblico potrà assistere gra
tuitamente alle prove che co
minceranno domani. Entro il 
16 gennaio si concluderanno 
le selezioni regionali, quindi il 
18 e il 19 gennaio si faranno le 
selezioni nazionali, sia per l'I
talia che per la Svizzera. 

Oggi ultima 
del girone 
di andata 

®ROMA — Il se
stetto della lar-
tarini Bologna 
si appresta a fe
steggiare il tito

lo di campione d'inverno. Nel
l'ultima giornata di andata 
del massimo campionato ,dl 
pallavolo, ospita infatti il Bei-
lunga, Si tratta di un testa-co
da che non dovrebbe riservare ' 
particolari sorprese. A Falco
nara scontro tra Kutiba ed 
Enermix le due squadre rive
lazione della prima fase. Tur
no agevole per la Panini, im
pegnata in casa con il Ciesse 
Padova. Questo il programma 
della giornata: Al/maschile: 
DiPo. Vimercate-Santal Pn 
Kutiba Falconara-EnermU 
Gonzaga; Panini Mo-Ciesse 
Pd; lartarini Bo-Bellunga BI; 
Cromochim-Di Iorio Ch; Bi-
Stefani Cus lb>AJ)o.Vo& Fal
chi Ug. 

Parigi-Dakar 
Per «Antenne 2» 

guai col fumo 
PARIGI —La re
te televisiva 
francese «An
tenne 2», che se
gue in esclusiva 

U rally Parigi-Dakar, potrà 
trasmettere le immagini*di 
tutti I concorrenti della corsa 
a condizione che ogni sequen
za dove appaia una marca di 
sigarette sia seguita da un «te
sto esplicative*. Lo ha deciso 
ieri la Corte d'appello di Parigi 
deliberando sul ricorso pre
sentato da «Antenne 2» contro 
una sentenza del Tribunale di 
pruno grado che aveva accolto 
una denuncia presentata dal
la «Lega contro il fumo in pub
blico». La Corte di appello ha 
ritenuto che fosse opportuno 
«sostituire l'interdizione deci
sa dal Tribunale con un prov
vedimento per rinforinazione 
del pubblico*. Ha quindi ordi
nato ad «Antenne 2> di far se
guire ad ogni Immagine del 
rally con pubblicità di sigaret
te il seguente testo: «Antenne 
2, consapevole che certe fan-
magmi di questo set» ìiìrn com» 
portano un aspetto pubbGeita-
rio in favore del tabacco, affer
ma di voler dare unicamente 
unliifornutzkme diretta e 

un avvenimento 
di attualità». 

Giorno di riposo 
per Gregor 

Braun a La Paz 

© LA PAZ — Gior
no di riposo per 
Gregor Braun. 
Sembrava che il 

tentare ieri il record sui 5 e 10 
km aia poi ha cambiato Mea. 
«Non sono neue migliori con-
disteni» ha detto Braun. Che 

etante i continui falhmentL 
Oggi forse riproverà di nuovo 
mentre è probabile che torni a 

a record «etra 
fattila la J 
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